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All’inizio della prossima setti-
mana, a meno di clamorosi stop,
La7 annuncerà l’arrivo di Simona
Dandini alla conduzione di un pro-
gramma in prima serata. A tirare la
volata è la stessa protagonista su Fa-
cebook e Twitter: «Tra due, tre gior-
ni vi comunicherò con precisione an-
no, mese, giorno, ora e rete», fa sape-
re ai fan che chiedono lumi. Dà anti-
cipazioni sulla squadra, ma sul resto
lascia il mistero, perché - spiega -
«voglio essere sicura al 100 per cen-
to prima di dire “gatto”». Le trattati-
ve sono agli sgoccioli. Non c’è anco-
ra la firma, ma mancano solo i detta-
gli. Il programma dovrebbe andare
in onda ogni sabato da gennaio. A
giorni la rete dovrebbe dare l’annun-
cio ufficiale, ma la scaramanzia è
d’obbligo. Il programma continuerà
ad essere prodotto dalla Fandango,
che la Rai voleva escludere dalla pro-

duzione nel tentativo di realizzare
internamente Parla con me prima
del definitivo no del consiglio di
amministrazione. Ora Dandini fa
sapere che il programma sarà in
prima serata e, dopo aver escluso
che andrà in onda domenica, assi-
cura che «non sarà il giovedì con-
tro Michelino (Santoro, ndr)» e an-
nuncia di aver messo a punto la
squadra. Il format dovrebbe esse-
re rivoluzionato rispetto a Parla
con me, ma torneranno molti dei
volti noti. Ci sarà il fido Dario Ver-
gassola, oltre a Elio e le storie tese,
Max Paiella, Minaccioni e Cifola,
Zoro, Ascanio Celestini, Andrea Ri-
vera e il grande ritorno di Lillo e
Greg. E ancora c’è chi spera di ritro-
varla alla Rai. E basta che Dandini
dica: «Conto sui vostri divani», per
scatenare una ridda di offerte di so-
fà rosso fuoco. ❖

Dandini annuncia su Facebook:
arrivo su «La7» in prima serata

La conduttrice Serena Dandini

La seconda puntata di Servizio
pubblico di MicheleSantoro è stata vi-
sta da 2.633.00 telespettatori con il
10,42% di share. Quindi rispetto alla
prima puntata che era stata vista da
2.838.000 spettatori con il 12,03% di
share si registra un lieve calo, che po-
trebbe essere stato determinato dal
problema con i ripetitori di Telelom-
bardia 1. Ma il giornalista è comunque
soddisfatto e commenta: «Siamo la
terza televisione del Paese». Ai nume-
ri della tv andranno poi aggiunti i con-
tatti accumulati via web. Ed è polemi-
caperilritardodeidatidell’Auditelarri-
vatisolonelprimopomeriggio.Secon-
do Roberto Rao, capogruppo Udc in
commissione Vigilanza Rai, Auditel è
«un sistema che non si è adeguato al-
le novità delle piattaforme televisive,
è datato e va cambiato per non ali-
mentare legittimi sospetti».

Santoro esulta: siamo
la terza tv del Paese
Polemica con Auditel

IL CASO

Mimun
non segue
Fede

«Non faccio il giornalista berlusconiano. Faccio il giornalista e basta e con un certo
profitto sia al Tg1, che al Tg2, che al Tg5. Poi voto chi mi pare e da molti anni a sinistra non
vedo nulla di attraente». Così Clemente Mimun, direttore del Tg5, ha risposto a chi gli chie-
deva se lascerebbe la guida del tg in caso di uscita di scena di Berlusconi sulla scia di Fede.
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